
« Degli ufficiali tedeschi Vitthoef, l’ufficiale T, era  proprio 
una persona sim patica. Il tenente di vascello Schal era anche 
un buon ragazzo, mezzo inglese. Rimasero im pressionati quando 
si accorsero che il nostro com andante aveva chiesto che non 
ci si facesse il saluto alla voce a ll’entrata a Colombo: non ne 
avevam o davvero voglia di salu ti alla voce, con file di feriti 
g rav i adagiati sulle brande a telaio sul cassero di poppa. 
I l  com andante von M tiller è pure un tipo molto simpatico.

« A Colombo lasciammo tu tti i feriti, inglesi e tedeschi. 
Dal num ero degli uomini che raccogliemmo (cioè 150) possiamo 
fare il conto delle perdite nemiche. Sappiamo quanti erano 
gli sbarcati a Cocos che sfuggirono, e quan ti erano sul car­
bonaio.

« 1j’Emden non può avere avuto meno di 180 morti, con 
2 0  feriti g r^v i e a ltre ttan ti, circa, leggeri.

« N ell’insiem e si sono avu ti molti episodi che fanno pia­
cere. Sopratutto lo spettacolo dei nostri arm am enti che ser­
vivano i pezzi come se nulla fosse. L ’ultim a volta che fummo 
a Sydney imbarcammo tre  mozzi dalla nave scuola Tingira, 
che si erano spontaneam ente offerti. I l  com andante disse: 
« Non ne ho bisogno, ma poiché sono tanto volenterosi li 
prenderò ». Ora, il combattimento accadde solo una settim ana o 
due dopo, e dei tre ragazzi i due che erano direttam ente alla 
m ia dipendenza si portarono splendidam ente. Uno, un piccino, 
non mosse un  capello, e lavorò benissimo. L 'altro , un giovi­
netto  risoluto, portò proietti dall’elevatore al suo pezzo per 
tu tta  la durata  dell'azione senza mai pensare un momento a 
m ettersi al riparo. È  mia opinione che, per essere due ra ­
gazzi assolutam ente novizi nel loro servizio, furono splendidi.

« E ra  molto in teressante, poi, conversare con gli ufficiali 
tedeschi. I l  primo giorno che erano a bordo uno di essi mi 
disse: «V oi fate fuoco sulla bandiera b ianca» . Im m ediata­
m ente insistei, e l ’ufficiale T. e un ufficiale m acchinista dis­
sero am bedue esplicitam ente: «No, non è così, voi non avete 
tirato  sulla bandiera bianca ». Ma noi non ci accontentammo 
di lasciare la questione a questo punto. U no di noi andò dal 
Com andante e questi ebbe dal com andante von M tiller l’assi­
curazione che noi non avevamo fatto nu lla  di sim ile, e che 
in tendeva riu n ire  i suoi ufficiali e assicurarli di questo.

« I l  giorno che il com andante von M iiller sbarcò a Colombo, 
venne da me sul cassero e mi ringraziò pel servizio di t r a ­
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